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Dovrà essere rieletto il presidente della Regione A Terni in due anni diminuiti i posti di lavoro 

Oggi la riunione del consiglio regionale 
per discutere le dimissioni di Arcamone 
I partiti chiamati ad una grande prova di maturità e responsabilità politica — Le sinistre riconoscono ancora 
valido il valore dell'intesa realizzata sette mesi fa — Ambigua la posizione della Democrazia cristiana 

I comunisti 
di Terni 

preparano 
il congresso 
provinciale 

TERNI — Quattro grup­
pi di lavoro si Gono costi­
tuiti presso la federazio­
ne del nostro partito per 
approfondire alcune te­
matiche specifiche e per 
approvare dei documenti 
che saranno poi posti al­
l'attenzione dei compa­
gni che parteciperanno ai 
lavori del congresso pro­
vinciale, che si terrà dal 
15 al 18 febbraio. 

I quattro gruppi di la­
voro sono: « Giovani, 
donne, emarginazione », 
coordinato dal compagno 
Maurizio Benvenuti; « Au­
tonomie locali », coordi­
nato dal compagno Libe­
ro Paci; 11 gruppo di la­
voro che dovrà elaborare 
11 documento congressua­
le sul problemi dell'eco­
nomia che sarà coordina­
to dai compagni Giorgio 
Stablum e Roberto Pier-
matti; il gruppo di lavo­
ro sui problemi del par­
tito che sarà coordinato 
dal compagno Giorgio Di 
Pietro 

I gruppi di lavoro so­
no stati costituiti al ter­
mine della riunione del 
direttivo della federazio­
ne, svoltasi martedì e 
convocata per fare il pun­
to sull'andamento della 
campagna congressuale. 
Sempre con questo ordi­
ne del giorno si riunirà 
lunedi prossimo il comi­
tato federale e la com­
missione federale di con­
trollo. La riunione sarà 
presieduta dal compagno 
Massimo D'Aleraa, ohe 
presieder» anche il con­
gresso provinciale. 

In tutte le zone si sono 
svolte le riunioni dei se­
gretari di sezione, con 1' 
unica eccezione del Nar-
nese-Amerlno dove la riu­
nione -è. fissata per-do-~ 
mani. Nel frattempo il 
compagno Giorgio Sta­
blum, segretario della fe­
derazione, Ila inviato a 
tutti gli organi di infor­
mazione una lettera, con 
la quale si richiama l'at­
tenzione sull'importanza 
che per la città riveste 
la fase di preparazione e 
lo stesso svolgimento del 
congresso. 

« Il Partito comunista 
italiano — scrive tra 1* 
altro Stablum — ha av­
viato, fin dal mese scor­
so. la campagna congres­
suale per il XV Congres­
so nazionale, che dovrà 
discutere il progetto di 
tesi presentato a dicem­
bre. Si tratta di un ap­
puntamento di grande va­
lore. non soltanto per il 
Partito comunista, ma 
per tutto il Paese, per il 
complesso delle forze so­
ciali e politiche. Al cen­
tro della discussione dei 
comunisti sta infatti 1' 
analisi della crisi interna­
zionale e nazionale, le 
proposte per il risana-

• mento e il rinnovamen­
to del Paese, la strategia 
e 1 compiti del movimen­
to ooeraio e europeo. 

« E* una tematica di 
grande attualità che in­
teressa anche quanti, pur 
non essendo comunisti. 
avvertono la necessita di 
avviare con urgenza un 
profondo mutamento, ne­
gli assetti economici, nei 
modi di vita, nei gruppi 
dirigenti nazionali ». 

La discussione sulla presi­
denza del Consiglio regionale 
arriva oggi nella sua sede na­
turale: l'assemblea di Palaz­
zo Cesaroni. Il Consiglio è 
infatti convocato per le ore 
15.30 con all'ordine del gior­
no proprio le dimissioni di 
Massimo Arcamone e la rie­
lezione del nuovo presidente. 
Ed entro stasera probabil­
mente si arriverà a confer­
mare la fiducia all'attuale 
consigliere regionale repub­
blicano, l'avv. Arcamone per 
l'appunto, o ad eleggere co­
munque un presidente del 
Consiglio regionale. 

Sicuramente però non sarà 
un dibattito facile: sulla car­
ta la discussione dovrebbe 
incontrare non pochi ostacoli. 
Vediamoli. La direzione re­
gionale del PRI, come è no­
to. sabato notte ha deciso. 
sia pur con un solo voto di 
maggioranza, di disimpegnar­
si e quindi di non presentare 
come candidato l'avv. Arca-
mone. Quest'ultimo nel corso 
della riunione della direzio­
ne regionale repubblicana ha 
sostenuto una dura battaglia 
contro la segreteria regionale 
sostenendo ancora il valore 
di un accordo istituzionale e 
comunque rimandando la de­

cisione di sciogliere (negati­
vamente o positivamente la 
riserva che espresse al mo­
mento dell'accettazione a lu­
glio scorso) il nodo a Palaz­
zo Cesaroni. 

Questa posizione però nella 
direzione regionale ha accol­
to solo nove voti contro i die­
ci presi invece dalla mozio­
ne presentata da Nello Spi­
nelli segretario regionale e 
ieri ad Arcamone non è ri­
masto altro da fare che ri­
lasciare una dichiarazione in 
cui si sottolinea, si, il dis­
senso rispetto all'organo di­
rigente del suo partito ma si 
riconferma l'adesione alla li­
nea espressa dalla maggio­
ranza del PRI. 

Comunisti e socialisti, che 
anche ieri sera si sono visti 
in un incontro comune, pre­
senteranno quasi sicuramen­
te un documento unitario, po­
sitivo ed aperto, in cui, cer­
to non per volontà di con­
trapposizione alla maggioran­
za del PRI, si sosterrà come 
adeguata la soluzione data 
all'ufficio di presidenza a lu­
glio scorso. 

Le sinistre, insomma, rico­
noscono ancora un valore al­
l'intesa che si realizzò sette 
mesi fa nel momento del rin­

novo ordinario dell'ufficio di 
presidenza. 

La linea di PCI, PSI. sini­
stra indipendente, è quanto 
mai chiara e lineare. Perché 
mettere « in crisi » un orga­
nismo che in questo periodo 
ha fatto per intero il suo do­
vere. perché ostacolare un 
cammino, quello della Regio­
ne e del sistema generale del­
le autonomie locali, che pro­
prio in questo momento è fo­
riero di grandi sviluppi posi­
tivi per la collettività regio­
nale? 

Rispondere a questi inter­
rogativi significa fare i conti 
con le proprie responsabilità. 
Ostacolare, in qualche modo, 
l'attuazione del piano regio­
nale di sviluppo e il rischio 
gravissimo che si potrebbe 
correre dando corpo a mano­
vre diversive. 

Diciamo subito allora chi 
detiene una responsabilità 
grande in questa prova dai 
duplici sbocchi (o una discus­
sione dall'esito regionalista e 
positivo, o il rinascere sotto 
forme diverse magari, del 
partito della crisi): la Demo­
crazia Cristiana. Dipenderà 
da questo partito, che non lo 
si scordi nel maggio votò in­
sieme alle altre forze demo­

cratiche il piano regionale di 
sviluppo, l'atto più significa­
tivo cioè di questa seconda 
legislatura, in larga misura 
l'epilogo finale della riunione 
odierna di Palazzo Cesaroni. 

Le dimissioni di Arcamo­
ne, annunciate 1*11 dicem­
bre scorso, furono motivate i 
tra l'altro da una critica di j 
fondo rivolta dal PRI e dal ; 
lo stesso presidente del Con­
siglio all'atteggiamento dello 
scudo crociato che voleva mo­
nopolizzare e strumentalizza­
re, durante la vicenda del 
« partito della crisi », ogni 
forza di minoranza giocando 
allo sfascio e alla disgrega­
zione. La DC ora dice di 
voler ritentare la via del­
l'intesa. Non si sa però cosa 
c'è dietro a questa parola: 
se ricandidare un suo espo­
nente, se incalzare la mag­
gioranza perché ne presenti 
uno suo. se. insomma, rap­
portarsi positivamente alle si­
nistre o meno. 

Certo è che dalla discus­
sione di oggi pomeriggio ogni 
forza uscirà esattamente con 
quel che ha dato. Speriamo 
solo che alla fine prevalga 
un grande senso di maturità 
politica e di responsabilità 
pubblica. 

Incontro tra Marri e il nuovo 
direttore della Banca popolare 

Il presidente della giunta 
regionale, il prof. Germano 
Marri ha ricevuto in visita 
di cortesia a Palazzo Cone-
stabile il nuovo direttore del­
la Banca popolare di Spoleto 
dott. Otello Bosico. 

Nel corso del colloquio il 
presidente Marri, al quale il 
dott. Bosico ha illustrato 
brevemente le attività e i 

programmi della Banca po­
polare di Spoleto; ha tocca­
to le questioni legate alla 
politica degli investimenti e 
al rapporto di collaborazio­
ne della Regione con gli isti­
tuti di credito umbri, al fine 
di conseguire nel '79 la più 
ampia mobilitazione di risor­
se nella attuazione del piano 
regionale di sviluppo. 

Chiesto dalla giunta di Terni 

Nuovo incontro 
per la vertenza 
negli enti locali 

In un'assemblea precisate le richieste dei sindacati 

Rubate due pistole e messi a soqquadro i locali 

Ad Orvieto incursione notturna 
negli uffici della polizia urbana 

I ladri hanno cercato poi di forzare la serratura del portone centrale del Comune — Furti anche 
negli uffici dell'azienda di turismo, dell'ospedale Santa Maria della Stella e dell'Intercontinentale 

L'assemblea dei dipendenti del Comune di Terni nella sala XX Settembre 

TERNI — Questa mattina 
consiglio dei delegati, Fede­
razione provinciale dei lavo­
ratori enti locali e Ammini­
strazione comunale torneran­
no ad incontrarsi per ripren­
dere la trattativa. Il nuovo 
incontro è fissato per le ore 
12. A chiederlo è stata la 
stessa giunta municipale con 
una lettera che è stata fatta 
recapitare Ieri ai rappresen­
tanti sindacali, mentre era in 
corso un'affollatissima as­
semblea nella Sala XX Set-

• tembre. 
Nella lettera che è stata 

letta nell'attenzione generale, 
la giunta municipale ricorda 
le tappe della vertenza, met­
tendo in luce i rapporti che 
sono sempre intercorsi — e 
dei quali è stato reso atto 
dagli stessi rappresentanti 

sindacali — tra Amministra­
zione comunale e organizza­
zioni sindacali e come queste 
ultime siano sempre state 
considerate le uniche interlo­
cutrici per tutte le questioni 
di cui si è discusso. 

L'assemblea di ieri è stata 
introdotta da una relazione 
di Pasquale Stocchi, che ha 
parlato per la FLEL provin­
ciale. Sono state confermate 
le richieste avanzate. Rispetto 
alle espressioni usate nei 
giorni scorsi, è stata però u-
sata una diversa terminologia 
che. secondo la FLEL, evita 
fraintendimenti. Non si è 
parlato di «passaggio di livel­
lo per tutti i dipendenti», 
come si era fatto nel giorni 
scorsi ma di «riparametra­
zione di tutti i dipendenti», 
che è stato precisato è «qual­

cosa di diverso dallo scaval­
camento di livello da parte 
di tutti i dipendenti». 

Su queste precisazioni si è 
insistito molto. La richiesta 
ha semplicemente un «carat­
tere di sanatoria salariale in 
maniera da consentire a tutti 
i dipendenti di beneficiare di 
tutti i livelli previsti dal 
nuovo contratto di lavoro». 
In altri termini, secondo il 
sindacato, l'Amministrazione 
comunale dovrebbe adottare 
un «provvedimento retroatti­
vo», vale a dire un provve­
dimento che entra in vigore 
prima del giorno nel quale è 
stata siglata l'ipotesi di ac­
cordo per il nuovo contratto, 
con il quale viene riconosciu­
to un livello in più a tutti i 
dipendenti, in maniera da 
trattare poi per l'inquadra­

mento di ogni dipendente, 
Quanto potrebbe costare 

questa operazione? Pasquale 
Stocchi ha detto che le orga­
nizzazioni sindacali dispon­
gono di conti approssimativi. 
in base ai quali la spesa che 
l'Amministrazione comunale 
dovrebbe accollarsi si aggire­
rebbe intorno ai 300-350 mi­
lioni. 

Comunque da parte sinda­
cale si riconosce «che esisto­
no difficoltà oggettive» per­
chè la richiesta possa essere 
accolta. E* stato confermato 
che molti enti locali della 
provincia pagheranno alla fi­
ne del mese 20 mila lire di 
acconto più gli arretrati da 
ottobre. Lo fari l'Ammini­
strazione provinciale, mentre 
anche il Comune di Temi sta 
provvedendo per poterlo fare. 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario non può essere l'uni ca occasione per discutere della giustizia 

Non parliamone solo una volta alVanno 
Riproposta la necessita di allargare ai cittadini ed agli enti locali il dibattito sui problemi della giustizia 

L'apertura dell'anno giudi­
ziario se dalla relazione del 
Procuratore generale della 
Repubblica fa subito indoti-

1 nare che « aria tiri » al palaz-
. zo di giustizia al momento di 

tirare i conti sugli eventi del­
l'anno precedente, offre poi 
un'ulteriore occasione di veri-

. fica dei problemi sul tappeto 
-. nel consueto dibattito tra av­

vocati. autorità, e addetti ai 
• lavori » e tutti quei cittadini 
' — peraltro sempre pochi — 
c che intervengono aJl'inaugu-
' razione. 

Di fatti l'altra sera assie­
me ai commenti alla relazione 

zdel dott. Nicolò Restiro, da 
tutti peraltro giudicata molto 

^positivamente, di giustizia se 
ne è continuato a discutere 

• sotto molte angolazioni, ti pre­
sidente detta Giunta Regiona­

le professor Germano Marri. 
'ha ad esempio sottolineato la 

necessità di superare antiche 
« separatezze » tra magistratu­
ra e società civUe. 

« In questa direzione — ha 

sottolineato poi Marri — so­
no stati compiuti passi in ti­
ranti significativi come fecon­
di rapporti di collaborazione 
tra enti locali, magistratura, 
forze dell'ordine in alcuni ser­
vizi che in particolare riguar­
dano 0 problema dei giovani ». 

Ritardi di fatto continuano 
però ad esserci soprattutto 
nel rapporto amministrazione 
della giustizia ed opinione 
pubblica. / problemi, intemi 
di adeguamento degli organi­
ci della magistratura sono 
ad esempio occasioni che ri­
schiano sempre di passare 
sopra la testa della gente co­
me se nei fatti non condizio­
nassero la vita della società 
civile. 

Marri al proposito ha sot­
tolineato la necessità di an­
dare ad una € programmazio­
ne democratica» della strut­
tura e della dirlnbmzione de­
gli uffici giudiziari. 

L'avvocato Simone Cicciola 
ha sottolineato poi come del­
l'argomento si occuperà in una 

seduta pubblica lo stesso con­
siglio Comunale di Terni per 
la rilevanza che viene attri­
buita a simili problemi tut-
t'altro che interni ai palazzi 
di giustizia. Di qui anzi so­
no partite le maggiori criti­
che: l'avvocato Franco Coccia 
ha ad esempio sottolineato as­
sieme al presidente della Giun­
ta l'importanza che possono 
assumere iniziative pubbliche 
che colleghino i cittadini al 
divenire dei problemi giuri­
dici. 

L'entrata in vigore del nuo­
vo codice di procedura penale, 
la riforma dell'ordinamento 
giuridico possono essere in­
fatti — è stato sottolineato — 
altrettanti elementi per un 
concreto ed ampio coinvolgi­
mento dei cittadini. La ma­
teria per questo coinvolgimen­
to ce ne è quanta se ne vuo­
le: Q dott. Giorgio MaMstac-
ci presidente dei tribunale 
dei minorenni ha sottolineato 
la necessità di mandare avan­

ti anche tramite una più am­
pia partecipazione alle leggi 
avanzate dalla regione in ma­
teria di « tossicodipendenze », 
e minori », « assistenza psichia­
trica» ecc., che non trovano 
sufficientemente attrezzati gli 
enti locali. Il presidente del­
l'ordine degli avvocati di Pe­
rugia Mario Bellini ha svi­
luppato il tema della difesa di 
ufficio dei non abbienti in vi­
sta del nuovo ordinamento 
che valorizza il dibattimento 
rispetto all'istruttoria proces­
suale. 

Si tratta di un problema di 
particolare rilevanza, quello 
della nuova legislazione pro­
cessuale, che coinvolgerà mol­
ti cittadini ma che non tro­
va fin da ora un adeguato 
seguito ed interesse nell'opi­
nione pubblica. 

Il presidente dei tribunale di 
Orvieto Arrigo Borri con U 
suo intervento sui rapport1 tra 
enti locali e amministrazione 
della giustizia, persino U dott. 

Verrina. Pretore di Città di Ca­
stello. abbarbicato sulla pro­
pria ipotesi di incostituziona­
lità del'aborto e molti altri in­
terrenti hanno fornito ampio 
materiale su cui sarebbe ne­
cessario approfondire ancora 
il dibattito. 

Il presidente della Giunta a-
veva posto su questo un espli­
cito invito peraltro fatto ri­
levare da numerosi altri par­
tecipanti al convegno. Del re­
sto è ormai opinione comune 
che Vinaugurazione dell'anno 
giudiziario non debba rimane­
re l'unica occasione per di­
scutere della giustizia, quan­
do tra l'altro lo spazio per di­
battere i problemi è scarso 
(alle 21 il dibattito si è dovu­
to concludere costringendo tra 
l'altro a non intervenire per­
sino U sindaco di Perugia, avv. 
Stelio ZaganéUi) e i «non 
addetti ai lavori » presenti, ve­
ramente pochi. 

g. r. 

ORVIETO — Il bilancio del­
le azioni compiute l'altra not­
te ad Orvieto a danno di al­
cuni enti pubblici non è parti­
colarmente interessante ' dal 
punto di vista delle cifre. In­
somma il furto in grande stile 
non c'è stato. Le somme de­
rubate sono relativamente 
basse. Gli interrogativi invece 
sulle motivazioni degli atti 
vandalistici sono molti. • 
• Circa 400.000 lire prelevate 

negli uffici di Piazza del Duo-
i roo dell'azienda di turismo. 

Circa 600.000 lire prelevate 
negli uffici amministrativi del­
l'ospedale civile Santa Maria 
della Stella in via Lorenzo 
Maitani. A queste da aggiun­
gere le 200.000 lire circa de­
rubate alla assicurazione « In­
tercontinentale » di piazza 
Fracassini. La tecnica sem­
pre la stessa: sono state for­
zate saracinesche e serrature. 

A questi fatti, già di per sé 
gravi per una città come Or­
vieto. mai o quasi mai salita 
all'attenzione della cronaca 
per gesti di delinquenza co­
mune. c'è da aggiungere quel­
lo che rappresenta un po' la 
« novità >. una novità piena di 
sospetti e preoccupazioni, che 
ha visto come bersaglio la se­
de comunale di Orvieto. So­
no state due donne addette al­
le pulizie del Comune a fa­
re ieri mattina verso le 7 la 
sconcertante scoperta. 

Gli uffici del comando di 
polizia urbana e del corpo di 
guardia erano aperti. le porte 
erano state forzate con parti­
colare efferatezza al punto di 
piegare una serratura in fer­
ro particolarmente resistente. 
Armadi e scrivanie aperte, al­
cuni cassetti forzati. 

«Stranamente — dicono ne­
gli uffici di polizia urbana — 
le chiavi di alcuni armadi 
sono state trovate subito». 
E' stato rovistato un po' dap­
pertutto. ma materiale di uf­
ficio non è stato toccato. 
«Neppure le carte di identi­
tà...» Mille lire, trovate in 
un cassetto di un impiegato 
e 80.000 lire peraltro, hanno 
invece attirato l'attenzione de­
gli ignoti. Due pistole appar­
tenenti al corpo di guardia 
sono la parte più interessan­
te del bottino abbastanza ma­
gro. 

E' verso le 20.30 che avvie­
ne la scoperta più preoccu­
pante di tutta la vicenda: la 
serratura del portone centra­
le del Comune era stata for­
zata. le parti in legno divel­
le. ma la serratura, non ave­
va ceduto. « Probabilmente. 
visto che da quella parte non 
riuscivano ad entrare — di­
cono sempre alla polizia ur­
bana — sono venuti poi qui». 

In ogni caso, dice il sindaco 
di Orvieto, compagno Vade-
miro Giulietti: «è la prima 
volta che viene forzata la 
porta della sede municipale ». 
Che cosa intendevano fare in 
Comune i malviventi una vol­
ta entrati? Era forse quello 
fi loro obiettivo principale? E 
se k> fosse stato era a scopo 
di lucro? Spiegazione che la­
scia un po' perplessi, dal mo­
mento che l'unico ufficio dove 

è possibile trovare denaro è 
quello dell'Economato, per al­
tro difficilmente raggiungibi­
le, e dove come dicono in Co­
mune « vengono sempre la­
sciate . cifre „ abbastanza 
basse ». 

Il professor Giulietti sostie­
ne: «Gli uffici presi di mira 
non sono degli obiettivi inte­
ressanti per i ladri. La conco­
mitanza di questi atti vanda­
listici compiuti in tre enti pub­
blici, per di più amministra­
ti da anni da forze democra­
tiche e popolari conferisce a 
tutta la vicenda un carattere 
inquadrabile nella metodolo­
gia del terrorismo, con lo sco­
po di intimorire la gente ». 

Un attacco quindi alle isti­
tuzioni? Sere fa anche la se­
de del nostro partito è sta­
ta oggetto di atti teppistici. 

Oggi alle ore 12 presso la 
Sofio corp,,n''le tutt° le forze 
politiche democratiche e le or­
ganizzazioni sindacali unita­
rie si incontreranno per fa­
re il punto sulla situazione. 

Paola Sacchi 

Trovato morto 
il direttore 
della Sicel 

Il dott. Franco Sciabolini 
di anni 47. persona assai co­
nosciuta in città come di­
rettore dell'industria SICEL 
ed ex dirigente IBP è stato 
trovato morto ieri mattina 
nel suo letto dalla moglie. 
Il dott. Angelucci che ha ac­
certato il decesso non ha ri­
lasciato un certificato di mor­
to perché non in grado di 
accertare le cause e quindi 
verrà fatta l'autopsia. 

Per Peconomia 
il piatto 

della bilancia 
pende dalla 

parte della crisi 
La preoccupante situazione al centro 

della riunione del direttivo 
provinciale CGIL-CISL-UIL - La grande 

industria ha tenuto, oscillante 
la situazione nelle piccole aziende 
L'edilizia il settore più disastrato 

TERNI — C'è un primo ele­
mento che preoccupa il mo­
vimento sindacale ternano ed 
è la consistente diminuzione 
dei posti di lavoro, che nella 
provincia c'è stato nel giro di 
questi due ultimi anni. Un 
minuzioso quadro della si­
tuazione economica, produttiva 
e occupazionale della provin­
cia di Terni è stato tracciato 
ieri nel corso della riunione 
del direttivo provinciale della 
federazione unitaria Cgil, Cisl 
Uil. convocato tenendo pre­
sente la ormai imminente 
scadenza di una giornata di 
lotta regionale, che dovrebbe 
esserci alla fine del mese. 

Per la federazione unitaria 
ha tenuto la relazione intro­
duttiva Angelo Longaroni. Si 
è trattato di una relazione 
articolata, durata quasi due 
ore con una premessa sulle 
questioni a carattere naziona­
le. 

Per quanto riguarda la 
realtà industriale ternana. 
molto sinteticamente, il giu­
dizio può essere cosi formu­
lato: c'è la grande industria 
che, sostanzialmente tiene. 
anche se denuncia una perdi­
ta di posti di lavoro e una 
piccola e media industria che 
dà segni di crisi e che fa 
preoccupare in quanto non 
riesce a darsi una propria 
autonomia produttiva, sgan­
ciandosi da una subordina­
zione ormai storica ai grandi 
complessi industriali, che nel 
passato gli hanno assicurato 
« fàcili ' profitti ». come ha 
detto Longaroni, e che quindi 
non hanno nemmeno incenti­
vato uno sviluppo della « in­
traprendenza imprenditoria­
le». 

Da questo punto di vista è 
stato espresso un giudizio 
negativo nei confronti della 
stessa associazione industria­
li, che si è limitata e a svol­
gere il lavoro di ordinaria 
amministrazione ». Ma come 
si diceva, le preoccupazioni 
maggiori sono per quanto ri­
guarda i dati relativi all'oc­
cupazione. 

Sono state fornite alcune 
cifre: la « Temi ». in due an­
ni. ha diminuito il proprio 
organico di 270 unità. Ci sono 
stati reparti dove il calo è 
stato molto vistoso, come al­
le condotte forzate, dove da 
600 addetti si è scesi ad ap­
pena 300. Nelle industrie 
chimiche dell'area Montedi-
son. sempre in due anni, so­
no diminuiti 200 .Tosti di la­
voro. mentre vi sono ancora 
100 lavoratori in cassa inte­
grazione. Nel polo chimico 
ENI-ANIC di Neramontoro. 
nonostante vi sia un'industria 
in espansione la IGANTO, c'è 
stata una diminuzione di 100 
posti di lavoro. 

La punta di diamante della 
disoccupazione è rappresenta­
ta dall'edilizia e dai settori 
ad essa collegati. Qui la si­
tuazione è veramente dram­
matica. Si calcola che nella 
provincia vi siano 1.500 edili 
disoccupati, concentrati in 
buona parte a Orvieto, co­
mune che ha beneficiato me­

no di Terni di provvedimenti 
per l'edilizia popolare e dove 
i lavoratori pendolari hanno 
risentito della crisi ormai 
generalizzata esistente in tut­
te le province vicine. 

Poi ci sono una serie di 
aziende che ormai compaiono 
regolarmente nelle crònache 
sindacali perchè strette da 
una morsa che le sta soffo­
cando: la Celi, la Succhiarel-
li, la Italmobili, la Sisma Sa­
lotti. l'Umbria calce. Per al­
cune di queste si prospettano 
delle soluzioni che consenti­
rebbero un minimo di ripre­
sa. 

Comunque si dovrà pagare 
un prezzo alto. Ammesso che 
vadano in porto alcune ope­
razioni annunciate, si avreb­
be comunque una diminuzio­
ne degli organici: alla Celi si 
scenderà da un organico di 
140 unità a 65. alla Succhia-
relli si passerà da 125 a 70 
occupati, alla Umbra Calce 
dal 76 a 16. allaJTarchi da 30 
a 6. E' il duro prezzo della 
politica della casa gestita con 
i criteri che tutti conoscono. 

L'altro settore che boc­
cheggia è il tessile: «Sono 
ormai due anni e mezzo — 
ha detto Longaroni — che in 
questo settore non si fanno 
investimenti, mentre si con­
tinua a fare un ricorso mas­
siccio alla cassa integrazione: 
alla Lanerossi di Orvieto vi 
sono 20 dipendenti in cassa 
integrazione, alla Gorini dal 
1970 non si lavora più . al 
completo ». 

C'è poi il Poligrafico Aite-
rocca: 105 dipendenti, tutti in 
cassa integrazione, mentre 
anche nell'agricoltura c'è sta­
ta una diminuzione di 433 
addetti, tra braccianti e sala­
riati. Il quadro è insomma 
estremamente preoccupante. 
secondo il giudizio formulato 
dalla Federazione unitaria, e 
aggravato da altri fattori: 
l'indebitamento delle aziende 
nei confronti dell'INPS. il 
fatto che dal 1971 a oggi il 
numero degli iscritti alla li­
sta di coollcamento si è an­
dato continuamente ingros­
sando. 

« Temi — ha affermato 
Longaroni — è stata troppo a 
lungo considerata come una 
zona non toccata dalla crisi. 
il che ha comportato che si 
sia ritardato noli'apportare 
gli opportuni accorgimenti ». 
Di fronte alla situazione diffi­
cile ci sono — è stato detto 
ieri — anche quelle che ap­
paiono in espansione: la I-
ganto. la Elettrocarbonium. 
una serie di medie aziende. 

II piatto della bilancia 
pende comunque dalla parte 
della crisi. Il sindacato, oltre 
a nuove iniziative, riconferma 
una serie di impegni: la bat­
taglia oer la «Terni » in rap­
porto al piano siderurgico. 
quella per l'adeguamento di 
alcune industrie che potreb­
bero essere tagliate fuori. 
quella per l'agricoltura e. 
complessivamente, per lo svi­
luppo dell'occupazione. 

g. e. p. 

Approvato dalla giunta ragionala 

Pronto il piano della Regione 
per lo sviluppo del turismo 

Qual è ia situazione dei pa­
trimonio ricettivo e dei servi­
zi turistici in Umbria? Il pa­
trimonio ricettivo è costituito 
da circa 380 alberghi, pensioni 
e locande, diffusi in tutto il 
territorio regionale, caratte­
rizzato nella quasi totalità dei 
casi da una gestione di tipo 
« familiare » e dalle dimensio­
ni ridotte. 

L'analisi proviene dai « pia­
no di promozione turistica 
1979 » recentemente approva­
to dalla giunta regionale che 
sottolinea la «ìecessità di do­
tare l'Umbria, nelle località 
indicate dal plano regionale 
di sviluppo, di strutture di di­
mensioni tali da permettere 
di ospitare interi gruppi e di 
rispondere così alle esifenae 
deile agenzìe di viaggio, so­
prattutto straniere ». 

Per quanto riguarda fi pa­
trimonio esistente si paria in­

vece della necessità di ristrut­
turare e di ammodernare sia 
alla luce della nuova classifi­
ca alberghiera, sia per forni­
re alla domanda turistica ri­
sposte e sempre più qualifi­
cate» 

L'esigenza di creare le 
strutture per i giovani e di 
ammodernare quei le esistenti 
è ancora più pressante nel 
settore delle strutture para-
cettive: le previsia.ii per gli 
anni 80 parlano infatti di un 
aumento costante del turi­
smo giovanile di massa (e in 
Umbria — dato significativo 
— esiste attualmente un solo 
ostello della gioventù). Un'al­
tra questione (molto senti­
ta a Perugia per la forte pre­
senza studentesca) è quella 
degli affittacamere: il plano 
T9 per il turismo informa 
che è in corso uno studio per 
superare il fenomeno del oo-

sidetto « abusivismo » e ga­
rantire migliori servizi agii 
utenti 

Nel settore della ristorazio­
ne occorre per la regione una 
collaborazione più stretta fra 
le aziende di turismo e gli 
operatori del settore per una 
corretta applicazione dei tur­
ni per l'adozione di speciali 
« menù » turistici e per la va­
lorizzazione della tipica cuci­
na umbra. Un problema par­
ticolare è quello delle e guide 
turistiche » che in Umbria so­
no notoriamente carenti e 
che costituiscono al contrario 
un supporto indispensabile 
per lo sviluppo del turismo: 
verranno banditi appositi 
concorsi per offrire concrete 
possibilità occupazionali ai 
giovani iscritti alle liste spe­
ciali della « 386 » e assicurare 
ai turisti un servizio adegua­
to. i 
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